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fatica che intravvedo in questo movimento è che 

è molto difficile passare dal mero rapporto con il 

prete a un discorso comunitario. L'immagine che 

io ho è quello della ruota della bicicletta: ogni 

raggio si rapporta al centro ma non ha alcun 

rapporto con gli altri raggi. Il centro è il singolo 

prete, il raggio il singolo fedele: ma quale 

rapporto tra i raggi, tra i singoli fedeli? Questa 

domanda non è capziosa: è la Chiesa che invia ed 

è la Chiesa il luogo dell'esperienza ordinaria della 

fede. E qui nasce la domanda delle domande: 

perché il prete intercetta ancora una flebile 

domanda di senso mentre la vita di una 

comunità no? Cosa esprimono le nostre 

comunità, come appaiono le nostre comunità? 

Non sono domande giudicanti, ma provocatorie. 

Chi siamo noi? Cosa ci sta a fare una comunità in 

un territorio se non riesce a essere attrattiva? 

Credo sia importante che tale questione se la 

pongano soprattutto  i laici che abitano più dei 

preti e i religiosi il mondo del lavoro, della 

scuola, dell'università, delle fabbriche, degli 

ospedali, degli uffici. E in cosa consiste oggi 

essere attrattivi? Io penso che la questione 

dell'attrattività oggi sia innanzitutto saper 

suscitare domande forti, questioni radicali, 

guardando in faccia l'umano. Perché Gesù si 

pone come risposta alla domanda dell'uomo. Ma 

se l'uomo non si pone domande non nutrirà 

alcun interesse su Gesù e la sua Chiesa che 

propongono una risposta. Saremo come un 

cimbalo che tintinna. Papa Francesco diceva ai 

giovani ma in realtà può andar bene per tutti: 

dobbiamo fare “chiasso”; cioé: i cristiani nel 

mondo debbono farsi sentire come comunità 

alternativa, come portatori di un'esperienza 

diversa, una proposta diversa che metta in crisi 

la falsa pace delle coscienze. Non importa che si 

aderisca a ciò che proponiamo: l'importante è 

che il mondo si accorga del Vangelo che risuona 

dentro di sé. 

Don Stefano VENTURINI 

NOSTALGIA DEL VANGELO 

ALL'ORIZZONTE?  

 
Spesso si dice che la classe media e le persone di 

mezza età abbiano abbandonato la Chiesa. 

Qualcuno dice che è la Chiesa ad aver abbandonato 

la classe media e le persone di mezza età non 

avendo elaborato una proposta per loro. Ma non fa 

molta differenza: questa fascia della società è 

lontana dalla Chiesa e viceversa. Le motivazioni 

sarebbe interessante cercare: questioni di 

linguaggio, tempi di vita e di lavoro divaricanti, 

soprattutto una lontananza culturale e valoriale 

coltivata fin dai tempi del liceo e dell'università  che 

diviene lontananza spirituale. Tuttavia è qualche 

tempo che faccio esperienza che alcune persone di 

questa età ed estrazione sociale si riaffaccino alla 

Chiesa. Colpiti magari da una parola detta durante 

un lutto, o da un consiglio saggio, oppure perché il 

passare degli anni costringe a rimettere al centro 

questioni di senso, alcune persone tornano a 

confessarsi, a leggere le Scritture e affacciarsi 

sebbene timidamente alla vita ordinaria della 

comunità cristiana. Cosa significa ciò? 

Non siamo  certo davanti a  movimenti di 

conversione, parliamo di numeri di nicchia; però è il 

segnale che Cristo c'è sempre e il cuore umano in 

fondo, è sempre lo stesso. Sta a noi  esserci con 

molta disponibilità e senza giudicare le persone. La 

fede passa sempre da questo, come per contagio. La 
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GO(O)D NEWS:  

IL VANGELO  

DELLE BUONE NOTIZIE! 

UN SINODO DELLE 

PICCOLE COSE  
Qualche tempo fa il gruppo di 

lettori e voci guida  di cui 

faccio parte è stato chiamato 

a farsi carico di una forma più 

partecipata della S Messa: 

provvedere all’allestimento 

della mensa. Così ci siamo 

trovati ad orientarci nelle 

nostre sacrestie per trovare e 

preparare il necessario: 

particole, patene, purificatoi, 

camici, ampolline, candelabri, 

gel sanificanti ecc… Si arriva 

un po’ prima e si cerca di 

ricordarsi tutto. A S Martino, 

tra le altre incombenze, ci 

siamo trovati ad accendere e 

spegnere il cero Pasquale. 

Alto. Difficile spegnerlo. 

Bisogna estrarlo dal 

candelabro, abbassarlo per spegnere la fiammella, 

rimetterlo nel candelabro. La manovra a volte 

risulta difficoltosa: il cero Pasquale entra con 

difficoltà e ci siamo trovati un po’ tutti a brontolare 

o a rincorrere persone “alte” che ci risolvessero il 

problema. Fino a questa mattina, lunedì 8 maggio. 

Zitto zitto arriva Gianluigi con uno “spegnicandela” 

realizzato da lui utilizzando un vecchio imbuto di 

alluminio. Come i vecchi spegnicandela della 

nostra infanzia, quando a fine messa i chierichetti 

spegnevano le candele messe in alto sugli altari. 

La cosa che mi preme sottolineare è il gesto di 

Gianluigi che secondo me rappresenta una “Go(o)d 

news”. Ha rilevato il problema e ha cercato una 

soluzione. Senza clamori. È arrivato con la 

risoluzione pratica, l’ha messa a disposizione di 

tutti e basta. Io la 

trovo una grande 

piccola Go(o)d 

news. Vivere la 

comunità come una 

famiglia in cui si 

vedono i problemi e si cerca di risolverli. Proprio 

giovedì 4 maggio in S. Spirito abbiamo avuto 

l’incontro “Chiesa sinodale-Chiesa per il terzo 

millennio”. Il relatore era 

Don Scanziani del 

Seminario di Milano. Con 

passione e preparazione 

ci ha parlato di una 

Chiesa che per essere 

sinodale deve essere 

una Chiesa che sa 

camminare insieme. 

Proprio come ha fatto 

Gianluigi, nel nostro 

cammino quotidiano 

della messa feriale. Una 

piccola cosa a vederla 

dall’alto di chi pensa alle 

grandi manifestazioni 

ecclesiali, ai grandi 

rinnovamenti epocali, ai 

massimi sistemi. Per me 

è il segnale di un modo 

di essere Chiesa, di chi si sente dentro alla 

famiglia e compie gesti concreti per tutti. 

Grazie Gianluigi. 

Giovanna Rol 

   





AVVISI   

domenica 21 ore 11,30 S.Martino terzo turno della  

   prima Comunione 

   ore 15 a S.Martino  SS.Battesimi 

ISCRIZIONI DALLE 16,30 ALLE 19   

ORATORIO ESTIVO                                                                

V^ ELEMENTARE E MEDIE  

A S.MARTINO 

   ore 21 a S.Martino incontro giovani 

lunedì 22   dalle ore 18,30 a Santo Spirito   
   celebrazione comunitaria della penitenza 

   fino alle 19,30. 

                  dalle 21 alle 22,30 a S.Nome celebrazione 

   comunitaria della penitenza. 

martedì 23 pellegrinaggio a Caravaggio.  

   Partenze: ore 18,45 via Crespi 

     ore 18,50 via Pitteri 

giovedì 25 ore 18,30 in S.Giovanni Paolo II° Incontro 

   partecipanti pellegrinaggio Trentino Alto 

   Adige. In Questa occasione sarà possibile 

   saldare la quota  

 sabato 27 presso la chiesa di S.Stefano dalle 9,45 
   l'Arcivescovo incontra gli operatori della 

   Pastorale familiare 

   ore 11 a S.Martino Matrimonio 

   ore 17 a S.Martino Vespri d'organo 

domenica 28 

FESTA PATRONALE DELLA PARROCCHIA  

SS.MO NOME DI MARIA E DELLA COMUNITA' 

PASTORALE  (VEDI BOX) 

NB: SARANNO SOSPESE LE CELEBRAZIONI DELLE 18                                                            

SIA A S.MARTINO CHE A S.SPIRITO 

                                                                     

Don Stefano Saggin 

Parroco, Responsabile della CP  

cell. 348 7338 268 

e-mail  stefano.saggin@libero.it 
 

IL PARROCO RICEVE: 

a S.Martino  

 il VENERDI dalle 14,30 alle 15,45 
 

a SS Nome di Maria 

il MERCOLEDI dalle 18,30 alle 20 
 

a Santo Spirito 

il GIOVEDI dalle11 alle 12,30  
 

è gradito appuntamento via wap  

 
 

Don  Fabio Rigoldi  

Vicario della CP 

cell. 333 5237 441 

e-mail: fabrigoldi@libero.it 

 

Don Stefano Venturini  

Vicario della CP  

cell. 347 4285 429 

e-mail  venturini1.stefano@gmail.com 

  

Don  Oscar Boscolo 

residente con incarichi pastorali nella CP 

 cell. 351 9130 890;   

 e-mail: oscar.boscolo@gmail.com  

 

Mons  Alessandro Repossi 

 residente con incarichi pastorali nelle   

parrocchie S.Martino in Lambrate, 

SS.mo Nome di Maria e Santo Spirito 

 cell. 349 6080 388;   

 e-mail: repodonale@tiscali.it 

SACERDOTI 

della Comunità pastorale 

MADONNA del CENACOLO 

SEGRETERIA S.MARTINO 

02/26416283 

segreteria_smartino@alice.it  

Lunedì, Mercoledì, Venerdì  

ore 9.30-11.30 e 17.00-19.00 


